
n.a.) Non tutte le strade portano a Roma, almeno non tut-
te quelle del Calatino. Il problema è noto e datato, tanto
che neppure il Giro d’Italia, responsabile di alcuni mira-
coli, è riuscito nell’impresa di avvicinare, una volta per
tutte, quest’area geografica e sentimentale al resto del
mondo.

Le Amministrazioni comunali poco possono e alcune
poco fanno, anche perché di soldi ce ne sono sempre po-
chi anche se dalla crisi nera, iniziatasi dieci anni fa, siamo
usciti da due anni. O meglio, è uscita quella parte di Paese
che ha una struttura produttiva seria, in cui non è il setto-
re pubblico a fare da traino, ma l’imprenditoria e la pre-
senza qualificata delle aziende sui mercati. La Sicilia, co-
me il Meridione, è da sempre terra di crisi, una dimensio-
ne con cui gli isolani convivono da molti decenni. Le op-
portunità dell’autonomia regionale, alla prova della real-
tà si sono rivelate una palla al piede, ma non per la loro
qualità, piuttosto per la qualità pessima e la veduta corta
delle classi dirigenti siciliane. Che invece di aiutare lo svi-
luppo, per tradizione ingessano le forze vive di questo
territorio, lo imbrigliano spesso con uno scopo predatorio
al quale non può rispondere solo la magistratura. Il com-
pito della politica è quello di liberare e assecondare que-
ste realtà vive da cui può dipendere il benessere di tutti.

giovedì 14 giugno 2018

Via dalla crisiVia dalla crisi
liberandoliberando
le forze vivele forze vive
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Caltagirone

Fede e tradizione
Due giorni “jacobei”
con filmati e riflessioni
per saldare
la Sicilia all’Europa

Il cammino dell’identità
sulle orme di S. Giacomo

In Sicilia il Santo che fa cammina-
re l’Europa gode di una profonda
e radicata devozione, da cui ades-

so si vuole (ri)partire per costruire
una “rete” che mobiliti i fedeli e valo-
rizzi, anche da un punto di vista del
turismo religioso, le comunità dell’I-
sola che hanno in Lui il proprio pa-
trono.

San Giacomo Maggiore Apostolo è
protettore di pellegrini, viandanti,
cavalieri e soldati. Il sepolcro conte-
nente le sue spoglie, traslate da Ge-
rusalemme dopo il martirio, sarebbe
stato scoperto al tempo di Carloma-
gno nell’814. La tomba divenne meta
di grandi pellegrinaggi medioevali,
tanto che il luogo prese il nome di
Santiago e nel 1075 fu iniziata la co-
struzione della grandiosa basilica a
lui dedicata in Galizia, nel Nord della
Spagna.

Ancora oggi il Cammino di Santia-
go è una delle mete europee e inter-
nazionali più frequentate dai pelle-
grini.

“Sanctus Jacobus. Storia e tradizio-
ni del culto di San Giacomo in Sicilia”
è il titolo della “due giorni” che, su
iniziativa del Centro italiano di studi
compostellani e dell’Amministra-
zione comunale col patrocinio della
Regione siciliana, della Xunta de Ga-
licia e della Diocesi di Caltagirone e
con la collaborazione della Società
calatina di storia patria e cultura,
dell’Accademia italiana della Cucina,
dell’istituto musicale “Pietro Vinci” e
della Pro loco, vedrà a Caltagirone,
domani e sabato (15 e 16 giugno) la
presenza di alcuni fra i più autorevoli
esponenti italiani e spagnoli della
cultura jacopea, del presidente della
Regione siciliana Nello Musumeci,
del presidente della Xunta de Galicia
Alberto Núñez Feijóo e dei sindaci
delle città sicilia-
ne protette da
San Giacomo
Maggiore Apo-
stolo: Caltagiro-
ne, Capizzi, Co-
mitini, Galati
Mamertino,
Gratteri, Itala,
Messina con il
popoloso quar-
tiere di Camaro e
Villarosa.

La manifesta-
zione sarà aper-
ta, domani alle
16,30, nei locali
della Corte Capi-
taniale, dall’i-
naugurazione
della mostra
“Roma, Santiago,
Gerusalemme”, con la presentazione
del vescovo di Caltagirone, Calogero
Peri. Seguirà, alle 17,30, nel salone di
rappresentanza “Mario Scelba” del
municipio, il primo di due convegni.
I lavori, moderati dal delegato regio-
nale del Centro italiano di studi com-
postellani, Massimo Porta, saranno
caratterizzati dai saluti del sindaco
Gino Ioppolo, del presidente del
Consiglio comunale Massimo Alpa-
rone, del presidente della Regione
Musumeci, del presidente della Xun-

ta de Galicia, Núñez Feijó, del diret-
tore Xerencia Xacobeo, Rafael Sán-
chez Bargiela, e dei sindaci delle città
dell’Isola accomunate dal patronato
di San Giacomo Maggiore Apostolo.
Sarà poi la volta della proiezione del
documentario “La festa di San Giaco-
mo in Capizzi”. Momento centrale e
nello stesso tempo conclusivo sarà la
Lectio magistralis di Paolo Caucci
von Saucken, presidente del Centro
italiano di studi compostellani, su:
“Senso, valore e memoria del pelle-

grinaggio a Santiago de Composte-
la”. Sabato, alle 9,30, nel salone di
rappresentanza “Mario Scelba” del
municipio, si terrà il secondo conve-
gno: lavori presieduti e moderati dal
delegato regionale del Centro italia-
no di studi compostellani, Massimo
Porta: relazioni di Giacomo Pace
Gravina, dell’Università di Messina,
su “Il culto di San Giacomo a Caltagi-
rone: profili istituzionali”; proiezio-
ne del documentario “Il restauro del
simulacro di San Giacomo di Caltagi-
rone nel quinto centenario della rea-
lizzazione”; interventi di Luciano
Buono, della Società calatina di sto-
ria patria e cultura, e Giusy Larinà,
del Museo regionale di Messina, su:
“Arte e devozione per San Giacomo a
Caltagirone”, di Antonio Navanzino,
presidente della Società calatina di
storia patria e cultura, su: “La Scala
illuminata e la festa di San Giacomo a
Caltagirone”, e di Colomba Cicirata,
dell’Accademia italiana della Cucina,
su: “Le tradizioni gastronomiche si-
ciliane e galiziane legate al culto ja-
copeo”. Infine, alle 18,30, all’istituto
musicale “Pietro Vinci”, in via San
Giovanni Bosco, “Concerto per chi-
tarra e flauto”, a cura dello stesso i-
stituto: i maestri Davide Sciacca e
Giuseppe Sciuto eseguiranno brani
di Astor Piazzolla e Maximo Diego
Pujol.

«Il culto di San Giacomo Maggiore
Apostolo – sottolinea Porta – ha radi-
ci antiche, che si legano indissolubil-
mente alla tradizione compostella-
na, con il millenario Cammino di
Santiago. Valorizzare questa antica
identità, che ha favorito l’incontro
della pietà popolare con la tradizio-
ne civile, è un impegno che si inten-
de rinnovare».

«La due giorni dedicata a San Gia-
como – afferma il sindaco Ioppolo –
rappresenta, dopo molti anni, il ri-

Per celebrare San
Giacomo a luglio,
la comunità
calatina si
mobilita per un
intero anno e
culminano, a
luglio, con
l’illuminazione
della Scala di
Santa Maria del
Monte
Foto Annaloro
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torno della nostra città sulla scena
internazionale. L’obiettivo a cui la-
voriamo è la costituzione di una rete
delle città jacopee siciliane e un’inci-
siva partecipazione anche alla rete
nazionale, investendo sulla capacità
attrattiva di Caltagirone nel segno
del radicato attaccamento al suo pa-
trono e del forte spirito identitario
che ne scaturisce, ma anche delle
prospettive turistiche».

L’ASSOCIAZIONE IO NON CORRO

I volontari dell’associazione in strada
in nome del rispetto e della sicurezza

Ancora un’iniziativa per
lanciare un messaggio i-
nequivocabile: la vita è

un bene troppo prezioso per po-
ter essere sprecato.

E la prudenza, insieme al sen-
so di responsabilità, è un ele-
mento essenziale per prevenire
e/o evitare incidenti. L’associa-
zione “Iononcorro -Per France-
sco Ciriacono” non si ferma,
rendendosi ancora una volta
protagonista di attività nel se-
gno della sicurezza. Come la se-
conda giornata di sensibilizza-
zione “Strade pulite e sicure”
promossa per domenica 24 giu-
gno (appuntamento alle 8,30
davanti alla stazione di servizio
in località Molona, all’ingresso
nord di Caltagirone) in collabo-
razione con la società Econord
Spa (patrocinio del Comune) e
«finalizzata a rendere sicure e,
allo stesso tempo, pulite le no-
stre strade» – spiega Gianfilippo
Ciriacono, fratello del compian-
to “Ciccio”, il ventenne rimasto
vittima, lo scorso 13 ottobre, di
un incidente stradale “autono-
mo” in città: l’auto condotta da
un amico e con lui a bordo andò
a schiantarsi contro un muro in
via Monsignor Mario Sturzo.

Da allora la “missione” dei fa-
miliari di Ciccio è stata quella di
rendere omaggio alla sua me-
moria nella maniera più efficace

possibile, vale a dire informan-
do e sensibilizzando tutti, a par-
tire dai giovani e giovanissimi,
sull’importanza di comporta-
menti consoni quando si è alla
guida.

Ma anche adoperandosi, in si-
nergia con le istituzioni, affin-
ché le condizioni della nostre
strade siano migliori. «Strade
pulite e sicure – prosegue Ciria-

cono – vedrà l’impegno di tanti
volontari nella raccolta dei ri-
fiuti e in un’attività di pulizia
del piano viabile perché l’ab-
bandono dei rifiuti lungo le
strade è un gesto irresponsabile
che non soltanto comporta dan-
ni al nostro stupendo paesag-
gio, ma può anche causare inci-
denti. Serve il contributo di tut-
ti».

MARIANO MESSINEO

I VOLONTARI IN AZIONE
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Aziende
Sicurtel Italia si
prefigge di
migliorare il
lavoro di banche,
centri
commerciali e
ospedali
attraverso la
posta pneumatica

Soddisfare il bisogno di sicu-
rezza dei clienti unito ad un
aumento di efficienza e pro-

duttività lavorativa: è questa la mis-
sione di “Sicurtel Italia”, azienda
calatina di punta del settore, ope-
rante in Sicilia, Calabria e isola di
Malta.

Per adempiere a questa vocazione
la ditta, fondata dall’esperto “tecno-
logo” Antonio Bellassai, da oltre
trent’anni si prefigge di migliorare e
razionalizzare il lavoro di banche,
centri commerciali e ospedali attra-
verso l’installa-
zione di sistemi
di posta pneu-
matica, in ag-
giunta alla cura
dei canonici si-
stemi di sicurez-
za privati e a-
ziendali.

«Si tratta di
una tecnica già
utilizzata nel-
l’ottocento» ri-
porta il sig. Bel-
lassai. «Origina-
riamente il siste-
ma venne speri-
mentato in alcu-
ne città per inviare la posta attraver-
so tubi d'aria pressurizzata, mentre
successivamente si è arrivati a pro-
gettare sistemi per il trasporto e un
rapido smistamento di vari tipi di
oggetti e materiali».

La “Sicurtel”, di concerto con le
esigenze della clientela, ha dunque
puntato da subito a offrire il servizio
anche perché le aziende che più lo
utilizzano, per i notevoli volumi di
denaro contante gestiti, necessitano
di rapidità e sicurezza nel trasporto
degli eccessi di contante dalle casse
ai vari uffici adibiti alla conta (o nel-

la spedizione dei cambi di bancono-
te ai cassieri).

Grazie ai progressi della tecnolo-
gia e ai costi sempre più contenuti,
attualmente i sistemi di trasporto p-
neumatico si stanno diffondendo
anche negli ospedali, dove sono im-
piegati per piccoli carichi come do-
cumenti, farmaci e campioni biolo-
gici.

«A tutt’oggi molti capitolati d’ap-
palto di nuove strutture sanitarie so-
no stilati comprendendo un sistema
di posta pneumatica» conclude il
sig. Bellassai.

Con la Sicurtel Italia
la sicurezza è un soffio
Posta pneumatica e sistemi tradizionali i punti forti dell’azienda
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Correndo
oltre i limiti
la passione
fa grandi

L’Atletica
Caltagirone è
stata costituita
18 anni fa

L’Atletica Caltagirone, bella realtà
sportiva nata nel 2000, diventa
maggiorenne e, dopo i tanti suc-

cessi individuali e di squadra dell'ultimo
decennio in ambito provinciale e regiona-
le, la partecipazione a varie maratone in-
ternazionali da Berlino, a Parigi, a New
York, la presenza del campione italiano u-
niversitario Alessandro Gulizia aggiuntosi
a vecchie glorie come Francesco “Ciccio”
Sabatino, festeggia la maggiore età nel mi-
gliore dei modi, cimentandosi nel mondo
dell'ultrarunning che conta.

È di poche settimane fa l'ultima impresa:
la gara regina delle ultramaratone in Italia,
il famoso "Passatore" che da Firenze arriva
a Faenza oltrepassando l'Appennino, ha vi-
sto, tra i quasi 3000 partecipanti (con i mi-
gliori atleti del pianeta), anche due porta-
colori dell'Atletica Caltagirone: Francesco
Marotta e Daniela Costanzo, primi calatini
in assoluto a completare, dopo una notte di
corsa e inevitabile crisi di sonno, una 100
km in compagnia dei compagni iblei Cinzia
Scivoletto, Massimo Gugliotta e Alessan-
dro Carfì, tutti appartenenti al goliardico
gruppo "Comu veni si cunta", formatosi in
preparazione alle competizioni di ultra-
maratona, dove, ancor prima del crono, la
vittoria è rappresentata dal portare a ter-
mine una così incredibile gara di resisten-
za.

«È stata un'emozione bellissima – r a c-
conta Costanzo, vicepresidente dell’a s s o-
ciazione, tra le migliori donne siciliane nel
fitwalking (camminata sportiva) - da rifa-
re, nonostante l'immane fatica».

«Dopo un anno di dura preparazione –
sottolinea Marotta - portiamo a compi-

mento un sogno sportivo nato quasi per
caso. E non è finita qui perché “l'appetito
vien correndo”: siamo intenzionati a par-
tecipare alla 100 km del Val di Noto", che si
terrà il prossimo 3 novembre».

«Sono veramente orgoglioso dei nostri
due rappresentanti – afferma il presidente
dell'Atletica Caltagirone, Salvo La Iacona –
mi auguro che queste imprese siano da
traino sia per gli sportivi, sia per quanti
altri vogliano iniziare a correre o cammi-
nare per tenersi in forma, anche comin-
ciando con pochi km alla volta come hanno

fatto Ciccio e Daniela».
Intanto l'Atletica Caltagirone continua la

sua attività con rinnovata linfa, col cam-
pione provinciale Zingali, con l’ottantenne
Salvatore Ligama, esempio di longevità
sportiva, sempre sul podio regionale, e con
tanti altri nuovi atleti.

E sabato 23 giugno i fratelli Massimo e
Giuseppe Marineo rappresenteranno la
società di Caltagirone a Cortina, affrontan-
do il durissimo Trail di 50 km, gara in altu-
ra su sterrato. In bocca al lupo anche a lo-
ro!

MARIANO MESSINEO

Caltagirone
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Aziende
Leader nella
vendita e
assistenza di
occhiali da vista,
da sole e lenti a
contatto con
personale
specializzato e
alta tecnologia

Vuoi vederci chiaro? La solu-
zione giusta è Gruppo Franco
Ottici di viale Europa 49/59 a

Caltagirone.
Leader nella vendita e assistenza

di occhiali da vista, da sole e lenti a
contatto per tutte le esigenze con
personale specializzato nel settore e
strumenti altamente tecnologici.

Il Gruppo Franco Ottici, nasce nel
1973 a Caltagirone, grazie alla pas-
sione e al coraggio imprenditoriale
del fondatore Mario Franco. Un’a-
zienda che, nel corso degli anni, è
riuscita a farsi
apprezzare per
la serietà, la pro-
fessionalità e la
cortesia. Caratte-
ristiche, queste,
che oggi fanno
del Gruppo
Franco Ottici un
vero e proprio
punto di riferi-
mento nel sud-
est della Sicilia
in particolare
nel territorio ca-
latino. Nel di-
cembre del 2000,
nasce il negozio
di Catania che, negli anni, si è con-
solidato come uno tra i più impor-
tanti dell'intero Gruppo, centro len-
ti a contatto specializzati in cherato-
cono, topografia corneale e protesi
oculare. A proseguire la tradizione
di famiglia Alessia e Rossana, sorel-
le dotate di grande professionalità
ed unite dall’amore per il lavoro
che, seguendo le orme paterne, oggi
sono alla guida dell’azienda divenu-
ta una delle più importanti e cono-
sciute del settore. Il Gruppo Franco
Ottici, offre ai suoi clienti le migliori
proposte del mercato, garantendo u-

n'assistenza costante e qualificata,
insieme ad un servizio puntuale ed
efficiente. Nell'assemblaggio di ogni
occhiale viene posta la massima at-
tenzione, rispettando le linee mor-
fofacciali, sia per l'estetica, sia per il
posizionamento corretto, valutan-
done la distanza interpupillare ed i
centri ottici. Gruppo Franco Ottici è
presente con i suoi punti vendita a
Catania, Caltagirone, Grammichele,
Vizzini, Palagonia, Niscemi, Piazza
Armerina e San Michele di Ganza-
ria.

SIMONE MURGO

Il Gruppo Franco Ottici è
per chi vuol vederci chiaro
Professionalità e cortesia il segreto degli otto punti vendita
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Licodia Eubea Videosorveglianza. L’impianto sistemato
per evitare il ripetersi dei danneggiamenti

Riapre la villa Santapau
Aggiustata
la passerella
ed eliminate
le erbacce

«Grazie
all’impegno dei
nostri tecnici
comunali -
afferma il sindaco
Verga - ci
ritroveremo uno
spazio verde
pulito, efficiente
e soprattutto
sicuro»

V illa comunale Santapau di Lico-
dia Eubea: a breve riapertura
dei battenti in vista anche della

stagione estiva. Ultimati i lavori di ri-
pristino dell’intera aerea del parco
con annessa istallazione di un impian-
to di videosorveglianza.

E’quanto emerso, a margine dell’ul -
timo sopralluogo effettuato dal sinda-
co, Giovanni Verga, che ha voluto ren-
dersi personalmente conto dello stato
di avanzamento dei lavori, unitamen-
te all’assessore comunale ai Lavori
pubblici, Santo Randone e ai tecnici
dell’Utc. Lavori che sono stati ormai
ultimazione al fine di restituire celer-
mente al paese il grande polmone ver-
de, chiuso da maggio a causa di un raid
vandalico a opera di ignoti, che ne ave-
va danneggiato la bambinopoli e di-
velto alcuni pali dell’illuminazione.
Ciò, aveva provocato la chiusura al
pubblico del parco disposta dal sinda-
co, Giovanni Verga. Il tutto al fine di
consentire agli operai di eseguire i la-

vori di ripristino.
Una corsa contro il tempo, dunque,

per consentire alla collettività di pote-
re fruire nuovamente del parco quan-
to prima, in vista dell’imminente arri-
vo della stagione calda che ogni anno
vede Villa Santapau protagonista di
numerose manifestazioni estive. Oggi
o al massimo entro fine settimana è
prevista la riapertura ufficiale. «I lavo-
ri di ripristino sono ormai conclusi –

dice Verga – continuerò a monitorare
la situazione sino alla riapertura. Gra-
zie all’impegno profuso dai nostri tec-
nici comunali ci ritroveremo uno spa-
zio verde pulito, efficiente, e soprat-
tutto sicuro».

La villa comunale di Licodia Eubea,
che non disponeva di un impianto di
videosorveglianza, era purtroppo so-
vraesposta al rischio vandali.

E proprio sul tema sicurezza che,

dunque, l’Amministrazione ha voluto
puntare tutte le sue attenzioni, prima
di riaprire lo storico parco Santapau.
«Con un impegno di spesa irrisorio
(poco più di tremila euro), - conclude
Verga - siamo riusciti rimettere in se-
sto la nostra villa e a dotarla di un im-
pianto di videosorveglianza. Sistema-
ta pure la passerella di legno e ripulita
l’area dalle erbacce».

SIMONE MURGO
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Grammichele

Benvenuti
nel paese
delle società
Grammichele “U paisi de società”. Così

viene “apostrofata” la città esagonale
non solo per la riconosciuta vivacità

culturale, per le tante compagnie teatrali e di
volontariato, ma soprattutto per i tanti soda-
lizi (società) molti dei quali hanno sede in
piazza Carafa, il salotto buono della città.

Ci sono circoli di categoria, “Giovani operai,
Agricoltori, autisti cacciatori ed altri ancora)
poi ci sono i circoli culturali (Centro studi Ca-
lamandrei, Sport e cultura, il Nuovo circolo
culturale Grammichele,UniTre, scacchi, Tri-
skele che si caratterizza per la presenza quasi
esclusiva di donne), del volontariato (Avis e
Amici di Cristian e Amso),ed ancora, circoli e
associazioni dove si insegna l’arte del taglio e
cucito,del ricamo, della lavorazione della ce-
ramica, restauro di mobili, i club di appassio-
nati di auto e moto d’epoca, della bici, amanti
dell’archeologia e salvaguardia dell’ambien-
te, Sicilia Antica, Terravecchia onlus,volontari
del santuario della Madonna del Piano, Rotary
e tanti altri ancora.

Come si vede un’ampia panoramica dove
l’eterogeneità delle età e professioni, non è
considerata una pecca,ma rappresenta invece
il valore aggiunto, perché si può parlare di tut-
to, dallo sport alla politica, dall’arte culinaria
alle tecniche colturali, si fanno considerazio-
ni, critiche, suggerimenti, si trovano soluzioni
e spesse volte si decidono le sorti politiche
della città.

L’aggregazione è quindi la molla che dimo-
stra quanta voglia c’è nei grammichelesi di
confrontarsi, scambiare idee e opinioni, pro-
muovere incontri culturali, presentazione di
libri, trattazione di importanti argomenti sul-
l’origine e la storia della città, delle Confrater-

nite, organizzazione di gite e scambi cultura-
li.

Ciò però non è frutto del caso, ma è insito
nella “natura” e nell’origine della città, in
quanto sin dalla sua rinascita, il 18 aprile
1693, il fondatore, il principe Carlo Maria Ca-
rafa, oltre ad accogliere nel nuovo e più sicuro
sito (u puoiu de Purrazzi - Piano degli asfode-
li), gli scampati, fece si che Grammichele si
popolasse subito, offrendo ospitalità e incen-
tivi a quanti vi venivano a stabilirsi.

Grammichele, quindi per antonomasia può
considerarsi città dell’accoglienza e dell’inte-
grazione e ora come allora, il “forestiero” è
sempre ben accolto e ben accetto ed è anche
per questo motivo che è una città dove le atti-
vità artigianali costituiscono il fiore all’oc-
chiello e la punta di diamante e la testimo-
nianza di ciò sono le tante “botteghe d’arte”
dove veri maestri e affermati artigiani, lavo-
rano con rare e apprezzate capacità, pietra,
legno, ferro e acciaio.

Altra caratteristica della città esagonale è
quella di non avere un vero e proprio dialetto
e ciò non deve considerarsi un difetto, ma un
vero pregio in quanto sin dalla fondazione i
molti che vennero ad insediarsi a Grammi-
chele oltre alle proprie attività lavorative por-
tarono anche i loro dialetti che finirono per
fondersi come in un crogiuolo per diventare
una sola lingua parlata, che racchiude in sè
tante specificità, diventando un “unicum” dif-
ficilmente riscontrabile.

Questa è dunque Grammichele, la città esa-
gonale dove il circolo e la società, sono il pre-
testo per stare assieme, intessere amicizie e
perché no, determinare scelte politiche.

NUCCIO MERLINI

Numerosi sodalizi
hanno sede nella
scenografica
piazza Carafa, il
salotto buono
della città

DNA E AMBIENTE
Ci sono circoli di
categoria, “Giovani
operai, Agricoltori,
autisti cacciatori ed
altri ancora) poi ci
sono i circoli culturali
(Centro studi
Calamandrei, Sport e
cultura, il Nuovo
circolo culturale
Grammichele,UniTre,
scacchi, Triskele che
si caratterizza per la
presenza quasi
esclusiva di donne),
del volontariato (Avis
e Amici di Cristian e
Amso),ed ancora,
circoli e associazioni
dove si insegna l’arte
del taglio e cucito,del
ricamo, della
lavorazione della
ceramica, restauro di
mobili, i club di
appassionati di auto
e moto d’epoca,
della bici, amanti
dell’archeologia e
salvaguardia
dell’ambiente, Sicilia
Antica, Terravecchia
onlus,volontari del
santuario della
Madonna del Piano,
Rotary e tanti altri
ancora a dimostrare
l’articolazione della
vita sociale e la
particolare attitudine
dei grammichelesi
alla socializzazione



LA SICILIALUNEDÌ 22 FEBBRAIO 2016

.57la PPOLITICA

GIOVEDÌ 14 GIUGNO 2018

12.

Mazzarrone
«Si comincia - spiega
Gianni Raniolo - con
le varietà Black Magic
e Victoria, l’uva varca i
confini dell’Europa»

È già tempo di vendemmia
sulle piante c’è abbondanza

Aziende

Officina Taccia a Caltagirone
una sicurezza per chi va in auto

È tempo di raccolta e fervono i
lavori per la commercializza-
zione della gustosa uva da ta-

vola.
Non c’è sosta nella cittadina dove

“la vite è vita”, come recita uno slo-
gan posto all’ingresso dell’operosa
comunità, che ha saputo con amore e
passione, trasformare un ex bosco in
un giardino delle delizie dove l’uva
“Igp” ha trovato il suo migliore habi-
tat e dove le condizioni pedo-clima-
tiche unite alla capacità dei laboriosi
produttori, costituiscono il valore
aggiunto di un prodotto apprezzato
in tutto il mondo.

Per l’avvio della nuova campagna
di raccolta e commercializzazione

abbiamo voluto sentire le opinioni,
di Gianni Raniolo (sopra nella foto),
presidente per il terzo mandato con-
secutivo, del “Consorzio uva Igp di
Mazzarrone”, del quale fanno parte i
comuni del Calatino Licodia Eubea,
Mazzarrone e Caltagirone e del Ra-
gusano Chiaramonte Gulfi, Acate e
Comiso , per un complessivo di 12
mila ettari di terreno dei quali 8 mila
vitati.

«La stagione 2018 – dichiara Ra-
niolo – comincia sotto i migliori au-
spici e le prime varietà a essere rac-
colte sono la Black Magic e Victoria i
cui grappoli risultano ben formati
grazie al sapiente e professionale la-
voro di acinellatura, eseguito da di-

pendenti appositamente formati nel
corso degli anni per questa delicata
mansione nel rispetto delle partico-
lari tecniche e rigidi controlli di pro-
duzione».

L’ottima qualità e lo standard pro-
duttivo, ha consentito quest’anno di
avere una disponibilità sulle piante
di circa il 15% in più rispetto allo
scorso anno, grazie anche all’allega-
gione avvenuta in maniera ottima-
le.

«L’uva – precisa Raniolo – viene la-
vorata nei nostri magazzini e da qui
spedita su gomma nella grande di-
stribuzione italiana, Germania, Sviz-
zera, Belgio e Francia e in aereo, in
Canadà e Katar».

Conquista di sempre nuovi e im-
portanti mercati è quindi la mission
del consorzio e dei produttori, alla
cui base c’è dedizione e capacità di
quanti coltivano questo prodotto
apprezzato in tutti i Continenti tanto
che, una delegazione ufficiale cinese
in visita nelle aziende di Mazzarro-
ne, definì l’uva, la più dolce del mon-
do.

«Il marchio Igp – conclude Gianni
Raniolo – fortemente voluto nel ter-
ritorio, continua ad essere motivo di
soddisfazione e il nostro prodotto è
conosciuto e apprezzato ovunque e
costituisce certamente il valore ag-
giunto che ci consente di investire in
ricerca e sviluppo».

Un prodotto ovunque apprezzato,
tanta capacità, amore e dedizione di
chi quotidianamente cura i vigneti
come se fossero proprie creature co-
stituiscono quell’unicum che fa del-
l’uva Igp il “marchio” di queste co-
munità che hanno saputo trasforma-
re bosco e terreni incolti, in territori
ricchi di delizie dove l’uva è la incon-
trastata regina.

Unico neo e grande rammarico,
come rimarca Raniolo e con lui tan-
tissimi produttori, una viabilità da
terzo mondo che mette a dura prova
gli autisti dei mastodontici Tir pro-
venienti e diretti nei Paesi europei ed
extra europei, che oltre a rappresen-
tare un pessimo biglietto da visita,
costituisco remore per lo sviluppo.

NUCCIO MERLINI

Da oltre 25 anni, professionalità
e serietà al servizio dell’utenza
stradale all’officina autorizza-

ta Fiat di Andrea Taccia, che ha sede a
Caltagirone in via Fisicara, 86. Ripara-
zioni e revisione su autoveicoli priva-
ti e aziendali.

La professionalità con cui vengono
effettuati gli interventi, negli anni, ha
portato l’officina Taccia ad essere
premiata più volte dalla Fiat per il
raggiungimento degli obiettivi an-
nuali. Un’azienda sempre in costante
crescita. Da qui la voglia di affermarsi
nel panorama delle autoriparazioni
nel Calatino. A tal proposito, il 2006,
per l’officina Taccia, è un anno im-
portante con l’inaugurazione della

struttura di via Fisicara, che si esten-
de su una superficie di circa 650 mq
composta da un’ampia officina, uno
spazio espositivo, uffici amministra-
tivi, front-office e un parcheggio ri-

servato ai clienti. Efficienza, traspa-
renza e cortesia sono il marchio del-
l’azienda Taccia, che assicura alti
standard qualitativi nelle riparazio-
ni, grazie all’utilizzo di apparati dia-

gnostici di ultima generazione e alla
preparazione costantemente aggior-
nata dei propri collaboratori. La qua-
lità degli interventi è garantita anche
dai ricambi forniti, rigorosamente o-
riginali Fiat e Fiat Professional. Il tut-
to con interventi rapidi ed efficienza
tecnica. E per andare incontro alle e-
sigenze della clientela, l’officina Tac-
cia, mette a disposizione anche auto
sostitutive per tutto il periodo di ri-
parazione delle autovetture. L’offici-
na offre anche servizi di: revisione, e-
lettrauto, gomme, ricambi originali
Fiat, Car Rental (noleggio auto), ripa-
razione e manutenzione flotte (Arval,
Leasys, Lease Plan, Ald, Car Server).

S. M.

La struttura di via
Fisicara si estende
su una superficie
di circa 650 mq
composta da
un’ampia officina,
uno spazio
espositivo, uffici
amministrativi,
front-office e un
parcheggio
riservato ai clienti
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Ramacca

Completato
il progetto
del canale
di gronda
Un piano organico contro
il dissesto idrogeologico

INTERVENTI
PREVISTI
Gli altri progetti
prevedono
interventi di
prevenzione per
le scuole, oltre
che delle
bonifiche delle
ex discariche
Ventrelli e
Acquamenta. I
progetti sono
stati redatti dal
personale
dell’Utc, diretto
da Salvatore
Consoli.

L’Amministrazione comuna-
le di Ramacca, nell’ambito
degli interventi previsti sul

fronte della prevenzione del disse-
sto idrogeologico, ha predisposto
una serie di progetti, finalizzati alla
soluzione delle problematiche le-
gate alla regimentazione delle ac-
que a sud e a nord del centro abita-
to.

Questa la sintesi di un articolato
programma che, sul piano tecnico-
burocratico, è la risultante di ben
nove progetti, già inoltrati all’asses-
sorato alle Infrastrutture della Re-
gione siciliana.

L’assetto urbanistico di Ramacca
è in linea di massima vulnerabile,
motivo per cui, in occasione di pre-
cipitazioni intense, anche di breve
durata, la popolazione convive con
gli incubi legati agli allagamenti o ai
dissesti. La violenza della massa di
acqua, defluendo lungo le strade e
proveniente dai terreni posti a
monte dell’abitato, trascina con sé
macchine, notevoli quantità di fan-
go, detriti che sommergono garage
e abitazioni posti al piano terra con
il conseguente rischio per l’incolu-
mità delle famiglie residenti. I tem-
porali, nelle zone periferiche, cau-

sano lo straripamento degli argini e
dei torrenti. Non a caso nelle stagio-
ni invernali sono stati svariati i casi
che determinano l’isolamento di
cittadini che vivono nelle periferie a
valle del centro abitato. Contro que-
sto stato di cose, ai fini prevalenti
della prevenzione, la richiesta del-
l’ammontare complessivo dei 9
progetti ammonta a oltre 11 milioni
di euro.

L’ente ha quindi già prodotto la
relativa istanza alla Regione che, dal
canto suo, ha ritenuto i progetti am-
missibili a finanziamento. Uno dei
nove progetti prevede una spesa di
circa 4 milioni di euro. Si tratta, più

precisamente, della sistemazione i-
draulica e idrogeologica a sud del
centro abitato. Della costruzione,
insomma, di un canale di gronda
che, una volta per tutte, risolva defi-
nitivamente i problemi legati ai di-
slivelli. L’assetto geo-urbanistico di
Ramacca è innanzitutto di natura
collinare, motivo per cui le quote
del centro abitato variano da un’al-
titudine che oscilla dai 180 agli ol-
tre 300 metri sul livello del mare,
con l’ulteriore complicazione della
zona montuosa di località Monta-
gna che tocca il tetto dei 530 me-
tri.

GIANFRANCO POLIZZI

Il territorio
ramacchese è
fragile e il sindaco
Limoli ha messo a
punto un piano di
interventi per 11
milioni all’esame
della Regione

Il sindaco Limoli: «Il
nostro impegno è volto
a risolvere
definitivamente ogni
condizione di dissesto
idrogeologico»
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Raddusa

Maestro Pellegrino
Nei suoi viaggi ha
collezionato pregiate
teiere e pregiatissime
varietà di “oro verde”

Il sigillo dell’imperatore
nobilita il Museo del Tè

FRANCESCO GRASSIA

Percorrendo, in un senso o nel-
l’altro, l’autostrada Catania-Pa-
lermo alla metà circa del per-

corso si incontra lo svincolo di “Agira”
dove un cartello bene in mostra indica
che da quella uscita è possibile rag-
giungere Raddusaimmettendosi sulla
tortuosa Sp 20/III le cui curve si alter-
nano tra le provincie di Enna e Catania.
Alle porte della città un cartello con la
scritta “Raddusa Città del Grano” ac -
coglie i visitatori ricordando loro
quella che è la principale fonte econo-
mica di una cittadina che ha subito un
notevolissimo calo demografico do-
vuto all’alta percentuale di emigra-
zione. Ma Raddusa è conosciuta non
solo per il grano duro biondo siciliano
di ottima qualità, lo è anche perché o-
spita il museo del tè più grande d’Eu -
ropa.

Non appena, infatti, il visitatore si
immette nella strada centrale che
porta verso il centro storico comincia
a respirare l’aria del Sol Levante poi-
ché, proprio in quel tratto di strada è
ubicata la “Casa del Tè” con al suo in-
terno il museo. Ad averlo allestito, nel-
le battute finali del secondo millen-
nio, è stato Salvatore Pellegrino che,
dopo avere studiato il tè girando il
mondo per più di trent’anni con soste
di studio in Arabia, in Cina e in Giappo-
ne dove ha acquisito il titolo di “Mae -
stro cerimoniere del Tè”, decise di ri-
tornare nella sua terra di origine e di
realizzare proprio a Raddusa una “Ca -
sa del Tè” che rispondesse ai criteri del
Feng Shui. Ora, dopo oltre vent’anni
dalla sua creazione, il “Museo del Tè”
allestito all’interno della “Casa del Tè”,
realizzato a Raddusa dal maestro Sal-
vatore Pellegrino, è rinomato nel
mondo per l’ori -
ginalità e per la
varietà dei venti-
mila manufatti e-
sposti. Nella par-
te centrale sono
raccolte quasi
700 varietà di tè
raccolte in tutto il
mondo, alcune
pregiate tazze
“Raku” realizzate
a mano e cotte in
un’apposita fossa
scavata nel bosco,
e poco più di 500
teiere della città
di Yixing, realiz-
zate in terracotta
di porpora “Zi -
sha”, diverse tra
loro sia nel mo-
dello che nella di-
mensione, tutte quante provenienti
da Cina e Giappone. Ogni singola teie-
ra poggia su un drappo di seta di colore
diverso ed è accompagnata da una nu-
merazione alla quale corrisponde una
dettaglia didascalia che spiega ai visi-
tatori l’origine e il periodo storico di ri-
ferimento di ciascuna teiera. In alcune
di esse è impresso il sigillo dell’impe -
ratore e del ceramista che l’ha realiz-
zata. Tutte le teiere, essendo realizza-
te in terra di porpora Zisha, non sono
smaltate perché, sostengono gli e-

sperti, l’uso del piombo, presente ne-
gli smalti in notevole quantità, modi-
ficherebbe sostanzialmente il sapore
della bevanda. Nonostante questo,
però le teiere esposte conservano un
colore speciale a seconda della zona di
provenienza, rigidamente cinese, e
della terra con cui sono state realizza-
te. Così alcune teiere sembrano di ghi-
sa, altre in ferro ed altre ancora di le-
gno.

Il Museo custodisce inoltre una
teiera particolare, iscritta nel guin-

ness dei primati per essere la più gran-
de del mondo, realizzata da un mae-
stro ceramista di Caltagirone.

Alla “Casa del Tè” non c’è soltanto il
Museo; ad essa è collegata una piccola
piantagione di poco più di due ettari
che consente di ottenere dell’ottimo
tè verde del quale il maestro Salvatore
Pellegrino modifica il gusto con l’ac -
coppiamento di alcuni prodotti tipici
siciliani tra i quali il pistacchio di
Bronte, la mandorla di Avola, il verdel-
lo di Giarre, l’arancio sanguinello di

Palagonia e altri aromi derivati da
piante selvatiche preventivamente
selezionate dal maestro.

Di certo la piccola piantagione realiz-
zata a Raddusa non ha nulla a che vede-
re con quelle eleganti e sconfinate esi-
stenti in Giappone e in Cina, anche per-
ché il territorio di Raddusa essendo ubi-
cato nell’arido entroterra siciliano rap-
presenta l’esatto opposto della zona
piovosa della regione di Darjeeling, nel
Bengala occidentale, alle pendici del-
l’Himalaya, dove, grazie all’enorme

Il maestro
Salvatore

Pellegrino miscela
il tè con le sue

sapienti mani e
alcune immagini

del Museo e della
Casa del Tè ritratti

da Santo
Pellegrino
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quantità di piogge, si produce lo
“Champagne dei Tè Neri”. A Raddusa si
produce invece la cosiddetta “Camellia
Sinensis”, prodotto di importazione ci-
nese che, miscellato con altri tipici sici-
liani e con alcune erbe aromatiche pro-
dotte nella stessa piantagione, dà origi-
ne a una specie di tè molto particolare, a
cui è stato dato il nome di “Tè Siciliano”,
che il Maestro Salvatore Pellegrino offre
ai visitatori dopo avere celebrato la tra-
dizionale Cerimonia di preparazione.

Essendo la visita al Museo assoluta-
mente gratuita i visitatori arrivano qua-
si sempre in gruppo e per la gran parte si
tratta di studenti. A questi il maestro
Pellegrino spiega le tecniche di coltiva-
zione del tè e delle piante officinali.
Molti sono anche gli studiosi che ven-
gono a visitare la “Casa del Tè” magari
per il solo scopo di consultare la piccola
biblioteca sulla arti orientali, annessa al
Museo, che conta circa duemila volu-
mi.

SAN MICHELE DI GANZARIA

Guidati dalla musica e dalla poesia
all’interno delle sale di esposizione

La Sicilia è una delle regioni che conta un più che ragguarde-
vole patrimonio culturale, tra i maggiori dell’Italia, un con-
centrato del termine “bellezza”, da trovare sparso per l’i s o-

la.
Per patrimonio non intendiamo solo i monumenti e l’arte, ma

l’insieme dei tesori, che fanno di questa piccola parte di mondo
un punto unico nel suo genere.

La Sicilia possiede così tante ricchezze suddivise in storia, arte,
folklore, gastronomia, musica, poesia, che a volte ci si rende
conto, che per assimilarle tutte, non basta una vita intera. Vivere
in questo bacino di meraviglie significa assaporarne l’anima, ma
a volte, per chi non vi abita, è difficile riuscire a cogliere l’essenza
in breve tempo.

Ancora più difficoltoso è canalizzare i turisti nei luoghi meno
gettonati dell’entroterra o comunque oscurati dai poli attrattivi
principali,. Un caso
di scuola, in questo
senso, è quello di
San Michele di
Ganzaria, l’ultimo
paesino della pro-
vincia di Catania,
sito tra due città in-
serite nell’elenco
dei luoghi patrimo-
nio dell’Unesco,
quali Caltagirone e
Piazza Armerina.

Per queste picco-
le località non è fa-
cile creare turismo,
in quanto luoghi di
passaggio tra i gi-
ganti. Eppure c’è
chi prova a uscire
dalla marginalità geografica: a San Michele di Ganzaria, per e-
sempio, esiste la Pro loco Sammichelese, che lotta per la promo-
zione e la valorizzazione del luogo. Questa associazione, ha la sua
sede nel Museo provinciale della Ganzaria e lo gestisce insieme
ai volontari e ai ragazzi del servizio civile, creando eventi inusua-
li, come le visite guidate accompagnate da canti e poesie dialet-
tali, che mettono in una luce nuova e appetibile i beni esposti
nelle vetrine.

A volte, per i fruitori, non è molto entusiasmante assistere ad
un normale tour all’interno dell’edificio. Si sa che, i musei, si
trasformano in “mattatoi culturali”, è bene quindi, creare delle
iniziative che possano coinvolgere i visitatoe anche aiutandoli a
entrare nello spirito del luogo e musica e poesia sono chiavi
d’accesso universali.

Questa tipologia di guida è stata definita, da chi ne ha preso
parte, «romantica e istruttiva». Un nuovo modo per assaporare il
patrimonio culturale di un piccolo centro ai piedi della montagna
Ganzaria a sud dei Monti Erei.

L’INIZIATIVA È DELLA PRO LOCO SAMMICHELESE
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